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Una raccolta di documenti ufficiali 

Gli annali 
del Comintern 

Il lavoro curato dalla studiosa Jane Degras che abbraccia la 
storia dell'Internazionale dalla fondazione allo scioglimento 

Con la pubblicazione, nel 
novembre del 1975, del ter
zo volume si è conclusa in 
tempi estremamente rapidi 
(il primo volume è del gen
naio) l'edizione italiana del 
grosso lavoro documentario 
curato dalla studiosa inglese 
Jane Degras (Storia dell'In
ternazionale comunista at
traverso i documenti ufficia
li, Feltrinelli , -Milano, voi. I 
(1919-22), pp. 508, L. 5500; 
voi. II (1923-28), pp. 636, L. 
6500; voi. I l i (1929 43), pp. 
554, L. 6500). Viene messa 
in tal modo a disposizione 
del lettore italiano non spe
cialista la più ricca raccolta 
di materiale relativo alla 
storia, alla elaborazione, alla 
attività dell 'Internazionale 
comunista dalla fondazione 
allo scioglimento. Se si t iene 
presente che è in corso di 
preparazione un lavoro di 
impianto analogo a quello 
della Degras, anche se con 
un'ipotesi di sistemazione e 
interpretazione del materia
le molto diversa (mi riferi
sco alla storia documentaria 
dell 'Internazionale curata da 
Aldo Agosti, di cui è uscito 
fino a questo momento il vo
lume primo) si può dire che 
il ventaglio degli s trumen
ti a disposizione di quanti , 
e sono sempre più numerosi, 
tendono ad approfondire 
questioni relat ive all 'espe
rienza del comunismo inter
nazionale non solo si arric
chisce di nuove voci ma vie
n e ad essere reso più solido. 

Ribadita quindi l'impor
tanza ed utilità dell'iniziati
va editoriale, l'ampiezza e 
ricchezza di respiro e di do
cumentazione del lavoro del
la Degras, mi limiterò in 
questa sede a sviluppare al
cune rapide osservazioni. 

Alcune perplessità solle
va l'edizione italiana e il 
modo in cui viene offerta 
questa edizione ad un largo 
pubblico: esse non riguarda
no tanto il fatto che si sono 
tradott i dall ' inglese testi che 
la Degras aveva t radot to dal 
tedesco e dal russo (sarebbe 
stata opportuna una avver
tenza del t radut tore che in
dicasse la verifica compiu
ta sui testi originali) quan
to il fa t to . che questa edi
zione viene offerta al pub
blico italiano senza una ri
ga di presentazione. Tra 
l'edizione inglese e la tra
duzione italiana passano 
quasi vent 'anni e in questo 
periodo l'analisi dell ' IC è 
andata avanti ed anche in 
Italia non si può dire che si 
par ta dall 'anno zero. La scel
ta degli editori italiani è sta
ta quella di privilegiare e 
sottolineare così il cara t tere 
documentario, di raccolta di 
fonti del lavoro della De
gras, anche se tale raccolta 
si accompagna ad una siste
mazione e interpretazione 
precisa. 

Grandi questioni 
I documenti raccolti in 

questi volumi sono quelli 
prodotti dai congressi e dal 
Comitato esecutivo dell 'IC e, 
come indica la stessa cura
trice, possono essere rag
gruppat i intorno ad alcune 
grandi questioni: orienta
menti programmatici e teo
rici dell 'IC: interventi in re
lazione ad avvenimenti in
ternazionali: i rapport i t ra 
TIC e le sezioni nazionali; 
questioni di organizzazio
ne interna del Comintern. 
I /equil ibrio t ra questi quat
t ro gruppi di documenti è 
garant i to da alcuni cri teri , e 
cioè ampiezza di r iferimenti 
sulle questioni programmati
che e di linea (congressi ed 
esecutivi allargati) e sui 
rappor t i con le sezioni na
zionali. 

C'è da dire però che un 
posto part icolarmente im
portante, non solo come do
cumentazione. hanno i testi 
relativi al l ' intervento del
l'IC su una serie di avveni
menti internazionali, e ciò 
è riconducibile ad un giudi
zio di fondo della Degras 
sui rapporti tra il Comin
tern e la Russia sovietica. 
Tale giudizio la porta an
che. nella documentazione 
relativa ai rapport i con le 
sezioni nazionali, a dare 
maggior rilevanza a quei 
part i t i che erano coinvolti 
in questioni rilevanti per la 
politica estera dello Stato so
vietico (come è il caso del 
par t i to comunista britan
nico) . 

Ogni documento o gruppo 
di documenti è preceduto da 
una nota introduttiva, soli
tamente essenziale, che ha 
l'obiettivo di inquadrare il 
materiale e di fornire gli 
elementi principali per la 
sua intelligenza. Nel secondo 
e terzo volume, ma soprat
tut to nel secondo, il rappor
to note introduttive-testi 
tende a modificarsi, nel sen
so che le prime diventano 
molto più ampie e ricche. 
L'ordine seguito nella distri
buzione dei materiali non è 
tematico ma rigorosamente 
cronologico, ed è. a mio av
viso, un criterio corret to, ri
calcando così l 'attività del
l ' Intemazionale. 

I l compito di r icostruire i 

nodi tematici a t t raverso il 
materiale è lasciato al let
tore con l'ausilio delle note 
introduttive, anche se non 
sempre queste sono suffi
cienti a dare conto dell'im
portanza che problemi ed 
esperienze hanno avuto nel-
l 'incidere e condizionare gli 
or ientamenti dell 'IC. Per 
esempio, per la questione 
del fronte unico, in quale 
misura questa linea è una 
proiezione di scelte interne 
alla Russia sovietica (la 
Nep) e un'imposizione ad 
una serie di sezioni riottose 
ed in quale misura invece è 
la combinazione al l ' interno 
di una linea generale di 
spinte ed esperienze reali 
del movimento? L'accento 
della Degras tende a bat tere 
di più sul primo che sul se
condo elemento, anche per
chè il suo giudizio comples
sivo è che la politica di fron
te unico e implicava il rico
noscimento del fatto che le 
premesse, su cui si era fon
data la politica del Comin
tern nei primi due anni 
della sua esistenza, non era
no valide » (III, p. 7) . 

I dibattiti 
L'aspetto più ri levante col

legato, a mio avviso, all'ado
zione di questo cri terio cro
nologico è di fatto il ridi
mensionamento che hanno, 
nella distribuzione del ma
teriale, le questioni di perio-
dizzazione. Nel lavoro della 
Degras le scansioni tempo
rali secondo le quali si ope
ra la divisione dei volumi 
sono certo quelle canoniche, 
ma le motivazioni sono ab
bastanza interne alla vita ed 
allo sviluppo dell'organizza
zione. Così il 1922. anno del 
IV congresso, può essere as
sunto come momento perio
dizzante in quanto « negli 
anni successivi i dibatti t i 
furono più impacciati, e le 
controversie al l ' interno del 
part i to comunista russo eb
bero ripercussioni notevoli 
sul Comintern. Inoltre con 
l'affievolirsi delle speranze 
rivoluzionarie, la schiettezza 
dei primi anni scomparve 
tanto dalie dichiarazioni del 
Comintern quanto da quel le 
del governo sovietico » (I, p . 
8 ) . Ancora: il periodo ab
bracciato dal secondo volu
me (1923-28) si caratterizza 
pe r il fatto che in questi an
ni « il nucleo dir igente della 
Terza Internazionale cambiò 
quasi del tut to, in larga mi
sura come conseguenza, di
re t ta o indiret ta, delle lotte 
in corso di svolgimento nel 
PCUS» (II . p. 8 ) . Ma allo
ra perchè non comprendere 
in questo periodo anche il 10. 
Plenum, che risolve anche 
organizzativamente, una se
rie di questioni lasciate an
cora aper te dal VI con
gresso? 

Sono cr i ter i questi della 
Degras con cui si può anche 
concordare, in quanto, sia 
pure in termini non dichia
rat i . costituiscono una crìti
ca degli e lementi di ideolo
gia present i nella proposta 

di periodizzazione fornita 
dai dirigenti dell 'Internazio
nale, ricalcata, come è noto, 
sulle grandi fasi dello scon
tro di classe e sulle forme 
della crisi del capitalismo. 
Tuttavia, data l ' importanza 
della questione sarebbe for
se stato opportuno dedicare 
ad essa una attenzione più 
esplicita ed una motivazione 
più ricca. 

A me pare però che sia 
possibile cogliere nelle scel
te compiute dalla Degras 
una ragione più profonda, 
riconducibile ad un giudizio 
complessivo sul significato 
dell'IC, che con maggiore o 
minore evidenza corre lungo 
tutta l'opera ed è formula
to con nettezza nella presen
tazione del terzo volume, che 
funge così un po' da bilan
cio conclusivo. Tale giudizio 
può sintetizzarsi in questi 
elementi : respinte le due te
si estreme della riduzione 
del Comintern a s t rumento 
del ministero degli esteri so
vietico (III, p / l O ) e del
l'inutilità dell 'IC. per cui 
non varrebbe nemmeno la 
pena di r icostruirne le vi
cende (III, p. 11), la Degras 
fissa un rapporto s t re t to tra 
rivoluzione del '17 e costru
zione dell 'IC la cui fonda
tezza è difficilmente conte-
slabile: « ...la Rivoluzione 
russa è un avvenimento che 
ha fatto epoca, e la storia 
del Comintern è inseparabi
le dalla storia sovietica » 
(IH. p. 11). 

La valutazione dell 'Inter
nazionale è cosi fondata sul
la sua incongruità rispetto a 
questa rot tura storica, indi
viduata nella er ronei tà delle 
basi su cui essa sorge (giudi
zio sulla erisi generale del 
capitalismo) e nel valore 
t raumatico dei successivi 
cambiamenti di linea (fron
te unico e classe contro clas
se) . tutt i fallimentari. . 

L 'appiat t imento del nes
so Internazionale-rivoluzione 
russa, nel senso di una pro
gressiva dipendenza della 
prima dalla seconda è indi
viduata dalla Degras nel fal
limento della rivoluzione 
mondiale. La quest ione è 
grossa ed è da apprezzare 
molto lo sforzo fatto dall 'au
trice nel respingere soluzio
ni radicali o semplif icatone, 
anche se la dominante so
vietica r imane la chiave di 
comprensione (anche del
l ' importanza) dell 'IC. 

La laicizzazione di questo 
capitolo di storia del comu
nismo internazionale è un 
obiettivo reale, impor tante e 
necessario (passi in avanti 
se ne sono fat t i ) , ma occor
re non disperdere o margi-
nalizzare l 'enorme ricchez
za rappresenta ta dalle espe
rienze accumulate dal mo
vimento comunista, il valo
r e conoscitivo proprio di 
quel giudizio genera le su 
cui nasce l ' Internazionale 
(crisi genera le del capitali
smo e at tuali tà della rivolu
zione), sia pu re stravolto 
dall 'economicismo. 

i 

( Franco De Felice 

Dal «Diario di lavoro» che sta per uscire in italiano 

BRECHT NELL'ESILIO AMERICANO 
Un documento di straordinario interesse che consente di (issare una serie di punti essenziali per la comprensione del dramma
turgo tedesco: le sue riflessioni sulla funzione.dell'arie nella società contemporanea, le annotazioni su un prestigioso am
biente culturale, i giudizi sugli avvenimenti politici di un'epoca segnata dalla guerra mondiale e poi dalla guerra fredda 

Uscirà nei prossimi giorni nelle edizioni Einaudi il « diario di 
lavoro * che Bertolt Brecht tenne dal luglio 1938 al luglio 1935. 
Documento di straordinario interesse il diario permette di fis
sare una serie di aspetti che tornano di grande utilità per la 
comprensione del drammaturgo tedesco: le sue riflessioni sul
la funzione dell'arte nella società contemporanea, le annotazioni 
di situazioni e « profili » di un prestigioso ambiente culturale, 
i giudizi sugli avvenimenti politici di un'epoca segnata prima 
dalla guerra mondiale poi dalla guerra fredda. Gran parte di 
queste note vennero scritte nel periodo dell'esilio cui Brecht 
fu costretto, come tanti altri intellettuali del suo paese, dall'av
vento dei nazisti al potere. Quelle che pubblichiamo, per gen-

j tile concessione dell'editore, si riferiscono agli anni che Brecht 
trascorse negli Stati Uniti. 

13 agosto '42 
A casa di Adorno, discuto

no su « Brave new ivorld » 
j di Huxley Horkheimer, Poi-

lock, Adorno, Marcuse, El
ster, Stern. Reichenbuch. Sten-
ermunn. Ci sono alcuni feno
meni dell'età moderna che 
turbuno Huxley. Constata un 

' lento calo dei bisogni cui-
| turali. Quanti più iceborei 
| tanto meno Huxley. Quan

do si soddisfano troppo i bi
sogni fisici al vicepresidente 
Wallace Ita già fatto balenare. 

I la possibilità che ognuno ri-
I cera un bicchiere di latte) i 
; bisogni spirituali ne risento

no. E' la sofferenza che ha 
creato la cultura: vuol dire 
che se si eliminerà la soffe
renza si avrà la barbarie? Il 
dottor Pollock, l'economista 
dell'Istituto di sociologia (un 
tempo a Francoforte e ora a 
Hollywood), è convinto che 
il capitalismo potrebbe sen
z'altro liberarsi di tutte le sue 
crisi semplicemente mettendo
si a fare lavori pubblici. Marx 
non poteva certo prevedere 
che un giorno il governo a-
vrebbe potuto semplicemente 
mettersi a costruire strade! 
— Eisler e io. sentendoci un 
po' esausti a un tiro tale, per
diamo ben presto la pazien
za e « ci mettiamo dalla par
ie del torto», in mancanza 
di un altro posto in cui met
terci. 

Innaffiare 
il giardino 
20 ottobre '42 

Una cosa die faccio volen
tieri è innaffiare il giardino. 
Strano come la coscienza po
litica influisca su tutte que
ste operazioni quotidiane. Da 
dove verrebbe altrimenti la 
preoccupazione di dimenti
care un punto del prato, che 
quella pianticella li potrebbe 
non ricevere acqua o ricever
ne di meno, die si potrebbe 
trascurare quel vecchio albe
ro perchè ha un'aria tanto 
robusta? E, che si tratti di 
erbacce oppure no. tutto ciò 
che è verde lui bisogno di 
acqua e ci si accorge di quan
to verde c'è sulla terra sol
tanto quando ci si mette ad 
innaffiare. 

21 luglio '43 
In questi anni ogni volta 

che si finisce un lavoro, co
mincia quella pausa micidia- | 
le in cui il lavoro rimane itm- \ 
tilizzato in maniera innatura- j 
le. una pausa che bisogna i 
superare. Lo scalpellino in esi- j 
Ho, cedendo all'abitudine co- | 
me a un vizio, ha ancora una j 
volta trasformato un blocco \ 
di roccia in una figura e ora ' 
se ne sta seduto lì vicino, \ 
per riposarsi, a quel che di- ! 

ce, in realtà ad aspettare, ma 
questo non lo dice. Finché 
non passa nessuno, è tutto 
sopportabile, soltanto quando 
qualcuno passa, anzi alza gli 
ordii, è allora che le cose si 
mettono male. E le opere d'ar
te sono difficili da trasporta
re. sono appunto pezzi di roc
cia. lavorati... In questi 10 
anni ho scritto i seguenti 
drammi: 

Teste tonde e teste a punta. 
Terrore e miseria del Ter

zo Reich. 
Vita del fisico Galileo. 
L'anima buona de! Sezuan. 
Madre Courage e i suoi fi

gli
li signor Puntila e il suo 

servo Matti. 
Ascesa di Vi. 
Le visioni di Simone Ma

dia rd. 
The duchess of Mal fi (rie

laborazione). 
Svejk. 
Un repertorio niente male 

per unu classe completamen
te vinta. 

24 agosto '43 
/ grandi delitti sono possi

bili soltanto a causa della lo
ro incredibilità. La so'.itu truf
fa. una semplice bugia, gli af
fari illeciti commessi con un 
minimo di pudore, sono cose 
che colgono impreparate mol
te persone. Le menti più sot
tili si rifiutano di ammettere. 
che ci siano degli inganni pri
mitivi, anclie se sono già dif
fidenti sono pur sempre trop
po pretenziose e infatti pre
suppongono dei delitti raffi
nati e magistralmente sotti
li. Si rifiutano con sdegno di 
«scambiare» uomini di stato 
con ladri di cavalli, generali 
con speculatori in borsa e in 
tal modo furti di cavalli e 
speculazioni in borsa per lo
ro rimangono assolutamente 
incomprensibili. Naturalmen
te hanno ragione quando cer
cano nei grandi la scaltrezza: 
ina si tratta di una scaltrez
za volgare, limitata all'esecu
zione dei misfatti. Le percos
se die somministrano non 
sempre sono mortali. « Ab
bindolano» il popolo coi bei 
discorsi che hanno lo scopo 
di rendere le loro vittime in
capaci non di lavorare ma di 
intendere e di volere. 

16 ottobre '43 
Leggo una discussione tra 

storici sovietici della lettera
tura a proposito del giudizio 
da dare sui grandi scrittori 
del passato, stampata qui nel 
1938. Bisogna trattare gli Sha
kespeare e i Tolstoj come apo
logeti delle loro classi o del
l'umanità? I Li/sic e i Xusi-
nov scrivoìio in maniera piut
tosto truculenta. A proposito 
di Tolstoj Lenin ha detto... e 

BERLINO — Bertolt Brecht e Helene Weigel alla manifestazione del Primo Maggio 1954 nella 
capitale della Repubblica democratica tedesca 

Nuovi dati sulla conoscenza delle stelle 

La pioggia dei neutrini 
Come misurare il flusso che emana dal centro del Sole - Un esperimento suggerito da Pontecorvo nel 
'62 e realizzato dal fisico Davis ha dato risultati imprevisti - Si riapre un capitolo che sembrava chiuso 

Xusinov osu...? Si chiama il 
pubblico accusatore perchè 
metta fine all'insinuazione 
che Shakespeare sia uno scrit
tore per l'aristocrazia! Inda
gini vere e proprie non se ne 
fanno oppure hanno il carat
tere di processi. Il tono è spa
ventosamente improduttivo, a-
stioso. personale, autoritario e 
servile insieme. Evidentemen
te questa non è un'atmosfe
ra in cui possa prosperare 
una letteratura viva, combat
tiva, rigogliosa. Di fatto non 
solo non ci sono romanzi 
significativi ma addirittura 
passano per buoni dei ro
manzi kitsch come quelli di 
Aleksei Tolstoj. E non c'è 
un dramma, non una figura 
drammatica, ne comica né j 
tragica, non si trova né una | 
conquista di carattere Ungiti- ! 
stico ne un certo livello filo- ' 
sofico in una qualche opera j 
teatrale e ciò pur avendo a i 
disposizione un teatro molto ; 
efficiente. Di solito una con- i 
statazione del genere serve j 
allo scopo di svelare le frat- j 
ture nascoste 7ie! profondo, di j 
dimostrare che «ci deve esse- j 
re qualcosa di marcio». In i 

incarna uno stile. La descri
zione del modo in cui l'un
ni ora'.isla risana il suo cor
po tubercolotico ìia un che di 
febbrile, persino il narratore 
rimane senza fiato, anche la 
vita di tutti i giorni diventa 
tisica ecc.. all'immoralità man
ca ogni vigore, essa è consa
pevole de! suo pervertimen
to — eppure il libro, che i più j processo », dice lui. «E' la j 
che svolgere un'azione disgre- \ prima volta nella storni ino- \ 
gante/ è già di per sé in sta- dern" i h e un governo finisce . 
to di disgregazione, ci fa prc- ! "«.' "nfi "' ?l"d,ri '"'' ' suoi I 

* ' „ , , ,, i crimini», dico io. « Ma non ' 
gustare qualcosa. Quale lette- : f(nmo suJ , p r , „ n> (ì:rr fo
ratura potrebbe avere unepo- j „ proprio per questo deve an
ca in cui lo stato si è de- j darci, — dico io, — pcrclic 
composto, la morale to meglio 

rimberga. San come giornali
sta, li hanno già dozzine di 
divi del giornalismo, solo lOini 
parole a'in settimana. Lui ri
fiuta. <( E' una cosa che non 
so un bene h. dice lui. ((Al
lora cerchi semplicemente di 
farla menilo che può. Lei e 
l'unico che abb-ano invitalo». 
dico io. .Lei sopì ut valuta il 

si ricordino anche i crimini 

che questo governo ha com
messo ai danni del proprio 
popolo». aLei è così sogget
tivo, — due. --- ma cerchi un 
po' di capire le mie ragioni >>. 
^ La Ita avuto la fortuna di 
arrivare a una posizione tale 
che La invitano a parlare, a 
rappresentare i tedeschi unti-
nazisti, non ha nessun dirit 
to di continuare a scrii ere il 
Suo romanzo, -- dico. — par
li pine male, balbetti, si la 
sci imbavugliare ma sia pre
sente sul campo di battaglia >\ 
.< Lei su che non è per »><? 
tà ». dice lui. « /o so che si 
tratta di qualcosa di peggio. 
- - dico io, si tratta di amo 
re del proprio comodo » 

I! settantacinquenne Hein
rich Mann, cui ho rilento la 
cosa, gli ha detto die lui par
tirebbe domani. Ma lìatiini'-
mente nessuno lo invita. 

Interrogatorio 
a Washington 
30 ottobre '47 

I.<i mattina a Washington 
duranti all'I! n- American Ac-
tivities Committee. Dopo che 
due irriters di Holluirood < Le-
ster Cole e Ring Lardner ir.) 
avevano risposto alla doman
da se appartenevano al parti
to comunista limitandosi a di
re che la domanda era incosti 
{azionale. sono stato chiama
to al banco dei testi moni, se
guito dagli avvocati dei IH, 
Bob tienili/ e Bartley ("rum. 
ai quali però non era per
messo di intervenire ni alcun 
modo. U n'ottantinu di rappre
sentanti della stampa, due sia 
zioni radio, operatori cinema 
tonfatici, fotonrnti. t>u il pub
blico gente di teatro di Brand-
irai/, come osservatori a noi 
favorevoli. D'accordo con i 1S 
e con gli avvocati •<>. in i/uan 
to straniero, ho risposto alla 
domanda e precisamente ho 
risposto con un « no ». cosa 
che corrispondeva a! vero 
L'accusatore Stnplina dà let
tura di mo'ti passi iìe>Ui Linea 
di condotta e s< fa racconta 
re da me la trama. In t in
vio a! modello giapponese. ìn
dico come tema la dedizioni' 
a un'idea e respinao l'inter
pretazione secondo cui sì '.lat
terebbe di un assassinio di ca
rattere disciplinare, spaccian
do che si truitu invece di au
toannientamento. Riconosco 
die il fondamento dei miei 
drammi è marxista e consta
to che. specialmente nel raso 
di drammi con un contenuto 
storico, non è possibile scri

verli in maniera intelligente in 
un qualche modo diverso. L'in 

I terrogaloriit è esaaerataniente 
] cortese e finisce senza alni-
l mi imputazione: mi toma liti-
j le il fatto die non ho avuto 
i aitasi niente a die fare con 
j Ho'l'/ivood. che non mi sono 
i mai intromesso neUit paliti-
i cn ama icona e die co'oro 
! che mi fin'ino preceduto su! 
j IHIIICO dei testimoni si sono r>-
| fintati di rispondere ai man-
| Ini del Congresso. — / IR 
\ sono molto soddisfatti (iella 
j mia deposizione, anche gli av

vocati. Lascio immediatamen
te Washington insieme a La-
sey e Hambleton che vi era 
no venuti—. La sera ascolto 
alla radio, in compagnia di 
Helli e dei Budzilauski, alcu
ne parti del mio interroga 
torio. 

il moralismo) si è decampo 
sta. Vero e che forse si è de
composta anche la lettera
tura... 

Troppo 
difficile 
17 settembre '44 | 

L'arte tedesca è troppo dif- ! 
fiale. Proprio in questo peno- j 
do, uno dei più spaventosi ; 
della storia, essa doi rebbe un- ! 

Gli astronomi teorici sono 
riusciti a calcolare come è 
fatto i! Sole dalla superficie 
al centro precisando ad esem
pio che ia densità centrale è 
circa 150 grammi per centi
metro cubo mentre la tempera

tura è circa 15 milioni di gradi. 
Naturalmente l'attendibilità 

di questi dati riposa su mol
ti contro'.'ii che sono risultati 
positivi per cui la fiducia su 
di essi è stata assa: notevole. 

II fatto che tutti i control'.: 
tornino non è importante so
lo per le nostre conoscenze 
del sole ma. più in generale. 
per *.e altre stel'.e dato che il 
metodo di indagine teorica 
per studiare queste ultime 
è fondamentalmente lo stesse. 

Si è ri tenuto quindi di co
noscere assai bene la strut
tura delle stelle e ci si è sen
titi autorizzati a rivolgere gli 
studi e le ricerche in altre di-
rez.oni ritenendo esaurita e 
completata '.a parte della teo
ria che studia ia s t rut tura 
stellare. Ora una circostanza 
assai importante riguarda il 
fatto che a causa della aita 
temperatura '.e zone centra
li del Sole debbono emettere 
delie particelle subatomiche 
che i fisici chiamano a neu
trini » la cui proprietà fonda
mentale è quella di attraver
sare tutto il corpo solare sen
za essere praticamente assor
biti: la stella è ad essi qua
si trasparente. Così il Sole 
e le stelle in genere irraggia
no nello spazio non soltanto 
la luce visibile ma anche neu
tr ini ; la prima è irraggiata 
dalla superficie stellare i se
condi diret tamente dalle zo
ne centrali. 

Naturalmente l 'intensità del
l'una e degli al t r i dipende 
dalie condizioni fisiche del 
centro stellare e può essere 
calcolata una volta conosciu
te queste ultime. 

Uno dei controlli di cui pri
ma parlavamo consiste nel 
calcolare la luce che la stel
la deve irraggiare se la strut
tura stellare dedotta è corret
ta: il risultato coincide pro
prio con la luminosità che si 
misura da terra ; un secondo 
controllo possibile consiste 
nel misurare i neutrini irrag
giati dal Sole per vedere se 
sono della intensità che :'. cal
colo prevede. 

C'è però una difficoltà pra
tica: è molto difficile misu 
rare i neutrini per la loro 
proprietà di venire assorbiti 
tanto difficilmente: per essi 
ogni materiale (e quindi an 
che ogni strumento) è traspa
rente e i neutrini lo attra
versano senza lasciar traccia. 
Solo molto raramente qual
che neutrino riesce a interagi
re con un atomo della ma
teria at traversata e a provo
care qualche reazione, perciò 
se si vogliono esaminare i 
pochissimi atomi che hanno 
compiuto la reazione occorre 
usare precauzioni particola
rissime, isolare le apparec
chiature in modo da proteg
gerle bene e essere sicuri 
che le eventuali reazioni ri
velate siano da attribuire pro
prio ai neutrini solari e non 
ad esempio a un evento che 
abbia le sue origini nell'am
biente circostante, cosa tutt 'al-
tro che improbabile dato il 

tipo di esperienze che si 
fanno. 

Nel 1962 il fisico Pontecor
vo suggerì come poteva esse
re preparata una esperienza 
capace di rivelare i neutrini 
emessi dai centro de: Sole 
e il fisico americano Davis si 
accinge subito a realizzarla. 
Si tratta di andare sottoterra 
a una profondità di oualche 
migliaio di metri con un li
quido adat to «percloroeti ie
ne). La profondità serve per 
proteggere il liquido da even
ti d: origine diversa da quella 
che si vuol rivelare. La quanti
tà di liquido è dì circa 500(100 
litri. Occorre che il liquido 
sia esposto per circa un mese 
durante il quale dovrebbero 
aver iuozo alcune interazioni 
atomiche. Alla fine dei perio
do con una complicata serie 
di operazioni sì estraggono 
da! liquido i pochi atomi che 
hanno subito l'interazione neu-
trir.ica. si misurano e si ri
sale alla intensità dqei neutri
ni che quelle interazioni han
no provocato. 

E' evidente che le migliaia 
di metri di terra che sovra
s tano l'apparecchiat ira non 
ostacolano i neutrini solari es
sendo per essi trasparenti . La 
esperienza è stata fatta e il 
risultato è stato negativo: i 
neutrini emessi dal Sole non 
ci sono o sono meno di quanlo 
dovrebbero. In un primo mo
mento non è s ta to possibile 
t rarre conclusioni particolari 
poiché l 'apparecchiatura non 
era in grado di dare risultati 
sufficientemente precisi, ma 
in seguito è stata migliora
ta. perfezionata e messa a pun

to e negli ultimi anni ha rag
giunto un grado di preciso
ne sufficiente a far conclude
re che dal Sole non arriva il 
flusso di neutrini previsto teo
ricamente per cui qualche co
sa non va nei nastri calcoli 
della s t rut tura solare e quin
di anche delle stelle in genere. 

Il guaio d: questa conclu
sione non risiede soltanto nel-
l'aver messo in evidenza a-
spett: sperimentali che non 
concordano con una teoria. 
quanto nel fatto che non 
concordano con altri control
li positivi quali ad esempio 
la luminosità ottica che in
vece torna assai bene con la 
s trut tura calcolata. 

Cosi un capitolo di studi 
teorici che sembrava quasi 
concluso è s ta to riaperto e og
gi sono molti gli scienziati 
che cercano una via d'uscita 
per risolvere il problema. Al 
momento è presto per dire se 
ia via d'uscita è stata tro
vata: si può dire che ne è sta
ta individuata più di una ma 
è presto per dire se quelle 
possibili sono accettabili an
che perchè tut te comportereb
bero profondi camb.amenti 
nelle nostre conoscenze attua
li e occorre un loro vaglio 
molto accurato prima di as
sumerne una come valida. 

Per il momento è impor
tante essere a conoscenza del 
notevole spiegamento di mez
zi sperimentali e teorici con 
i quali si studia il cielo e co
me la tecnica moderna ab
bi.". enormemente esteso la 
gamma tradizionale dei mez
zi in uso (telescopi). 

Alberto Masani 

primo luogo c'è pero sempli .... 
cernente da dire che i bolsce- I parare a diventare facile, na
vichi non hanno saputo svi- t tura'mente non dandosi alla 
luppare una letteratura. Xon I fuga ma rappresentando que-
c'è neppure bisogno di a.ffer- st'epoca e la sua spaventosi- \ 
mare che in questo campo i tà. Così ciò che è consueto j 
loro metodi non hanno fan- \ deve assumere il carattere di j 
zionato. forse basta dire die '• ciò die non è mai esistito, ', 
i metodi di cui si sono servti mentre ciò che non è mai i 
in questo campo non hanno j esistito deve assumere il ca-
funzionato. La situazione era ratiere di ciò che è consueto, i 
senra dubbio infelice. La let
teratura è stata colta di sor
presa dalla conquista del in
tere da parte del proletariato. 

S'ella discussione se t gran
di scrittori borghesi rappre-
sen'ino l'umanità o la bor
ghesia. un dialettico non in
contrerebbe nessuna difficol
tà. Essi rappresentano l'uma
nità e la borghesia. 
sono contemporaneamente 
borghesi e uomini, quindi 
creature piene d: contraddi
zioni. Rappresentano l'umani
tà m quanto borghesi e la 
borghesia in quanto viem-
br: di tutta l'umanità nel suo 
complesso. 

Co'ui che interpreta la parte j 
di chi suda sanane e suda j 
freddo per la paura, per par- j 
te *ua non deve sudare. 

Penso a queste cose men- j 
tre tacco notare a Barbara. • 
che «'a ballando nc.no a I 
m* lo N.Vp. le i-ue gocce di > 
sudore e le dico che è meglio 
che sia in grado di fare più •. 

poicìiè di quel che fa. piuttosto che ! 
fare più di quel che è in gra- \ 
do di fare, questo finche non i 
arriierà a fare *o'o quello ! 
che è in grado d: fare. ! 

Carlo Cassola 
L'ANTAGONISTA 

Leggendo 
Gide 
1 novembre '43 

Morto a Xeic York Max 
Remhardt. A Berlino, ali'int-
zio degli anni venti, ho assisti
to a qua*i tutte le prove del 

« Dramma de! sogno » a! Deu'.-
sches Theater. Xel suo cn-

20 dicembre '44 
Spiegare l'utilizzabilità pò i 

litica dell'arte drammatica ' 
non anstotelica è un gioco j 
da bambini: le difficoltà co- ! 
"linciano quando si possa al- \ 
la sfera dell'estetica. Riso- J 
aria instaurare nel teatro 
un'esperienza artistica di un 
tipo completamente nuoro. j 
.Si tratta di togliere alì'espe- j 
r-.enza artistica i' s-uo carat- j 
fere metafisico e di render'a j 
terrestre. L'uon.o non conti- » 
nuerà più ad essere l'oqget- j 

j to di potenze ^''^aterrene 'le 
so gli elementi stilistici sono i Parche, che ogai a Broadiriu ; 
ini ecchiati m fretta, come ri**! j tenoono ancora il p'o! sotto | 
resto r.^1 caso di altri, m un'e- \ controllo/, ne della propria ! 

poca come la vostra m cw j « natura ». /.' nuoto teatro 
cosi profondo è :! contralto ! r*e<i il piacere 'e uve de! 
tra arte e vita, cosicché nella 
vita c'è poca arte e nell'arte 
poca vita. Dove la vita è una 
cosa artificiale l'arte non ha 
niente di naturale. 

20 agosto '44 

piacerei che procura il dare 
forma ai rapporti umani. 

5 ottobre '45 
La più grande agenzia di 

informazione americana, l'AP, 
fa pressioni su Feuchtican-

In questo grande romanzo 
sta la chiave segreta del

l'intera narrativa di Cassola, e forse delia sua 
stessa esistenza. Perché in queste pagine de
cisive egli affronta in modo scoperto il nodo 
centrale delle sua psicologia di uomo e di 
scrittore. 

E il grande tema dell'antagonista, toccato 
ida Cassola con un sottile gioco di ade

renza e distacco dai suoi personaggi. Perché 
il vero avversario, l'antagonista più spietato è 
in noi. E l'inferno è nella vita che quotidiana
mente ci divora. 

• La Scala» L 5.500 

Gli altri successi di Cassola 
in edizione RIZZOLI: 

M O N T E M A R I O - L a Scala- L 2.500 
G I S E L L A «La Scala- L. 3.000 

T R O P P O T A R D I "Tascabili Bur- U 1.000 
F A U S T O E A N N A - Tascabili Bur - L. 1.200 

RIZZOLI EDITORE 

Do un'occhiata a fiL'immo- j per perchè scriva per essa 
ralisten di Gide, l'uomo che . qualcosa sul processo di So-
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